
Il Libro di Piero Lucia 

 

“Sul Filo”, viaggio 

    tra vita e morte 
 

Un viaggio nella propria anima, quello 

del protagonista del racconto “ Sul Filo”, 

del sindacalista Piero Lucia, che  

sarà presentato questa sera alle 18,30 

presso l’Auditorium di “Salerno Energia”. 

Un uomo costretto a scontrarsi con 

L’illusoria idea dell’immortalità, dopo la 

diagnosi terribile e la scoperta di avere 

poco tempo da vivere. Un uomo che 

appare subito inerte, “Naufrago di se 

stesso”, rassegnato all’inevitabile, 

pronto a rinunciare alle passioni che 

hanno riempito la sua vita. Così, 

imprigionato nel presente, si rifugia nei 

ricordi del passato. Notti insonni, deliri, 

allucinazioni, stati umorali 

contraddittori e “un’apatia senz’anima”. 

Il racconto è dedicato a Ninì Di Marino, 

figura storica dei comunisti salernitani 

ma “ maestro e amico caro” di Lucia. 

                                                           B.L. 

 

“IL CORRIERE DEL MEZZOGIORNO”, Venerdì 18 Maggio 2012 

 

 

 

 

 

                                                                                    IL LIBRO 

Un racconto “ sul filo” dell’esistenza umana 
Storia intimistica e struggente nell’opera del sindacalista Piero Lucia 

 

SALERNO. “La trama del  

racconto è nata così, come per caso, all’improvviso. 

Discutevo con un amico della provvisoria caducità delle umane cose e di come, in un qualsiasi 

momento della vita, un’esistenza può essere stravolta e devastata dal sopraggiungere di una notizia 

negativa e inaspettata”. A parlare è Piero Lucia, sindacalista impegnato per anni a difendere i diritti 

dei lavoratori, intellettuale a tutto tondo, da tempo anche scrittore. Lucia ha di recente dato alle 

stampe “Sul filo”, Booksprint edizioni, presentato nei giorni scorsi al Comune, dedicato alla 

memoria del Senatore Gaetano Di Marino. 

La trama del racconto è feroce ma molto reale. Ad un uomo viene diagnosticato un male incurabile. 

I medici gli danno pochi mesi di vita. 

Il libro è prevalentemente il racconto di come viene affrontata questa prova così dolorosa, di quanto 

l’essere umano sappia reagire, di perché si riesca a trovare dentro di sé quell’energia che, come 



spiega Lucia, “può ridare un senso e una ragione al tempo che ti resta”, anche se nel libro poi al 

protagonista il destino prepara una sorpresa. 

“Non c’è persona, né nucleo familiare che non abbia dovuto affrontare, nel corso della sua 

esistenza, una prova così dura e dolorosa” conclude Lucia. 

Piero Lucia è autore di articoli e saggi sulla storia del movimento operaio e sindacale italiano 

dell’Ottocento e del Novecento. In occasione del centenario della Cgil, ha pubblicato “Nel labirinto 

della Storia perduta”, Guida 
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